
m 

 

MONTI REATINI - CIPPI DI CONFINE -
MONTE CERASA - SACRO SPECO 

dal Santuario di Poggio Bustone (RI) 

DOMENICA 

14/06/2026 

Accompagnatori MARCO SILVIOLI ROSSANA DONATI  NICOLA NITTI   

  

  
 

  

Cell. 3349217188 3296125601 3444317459   

  
 

Caratteristiche del percorso:  ANELLO  Interesse: PAESAGGISTICO – NATURALISTICO - STORICO 
 

Classificazione: E Dislivello: 650 650 Tempo (soste escluse): h. 5,30 circa 
 

Equipaggiamento: OBBLIGATORI SCARPONI ALTI DA MONTAGNA 

ABBIGLIAMENTO DA MONTAGNA - ANTIPIOGGIA - BASTONCINI – ACQUA E CIBO SECONDO ESIGENZE 
 

Luogo di partenza: PARCHEGGIO PALAZZETTO DELLO SPORT (Piazza D’Armi) Ritrovo ore:  7,00 Rientro ore: 18,00 circa 
 

Comunicazioni ai partecipanti: ESSERE IN REGOLA CON IL TESSERAMENTO 

NOTE: Percorso ad anello, distanza sia all’andata che al ritorno km 57 durata in autobus circa ore 1,15  

SI PRENDERÀ IL BUS SE VERRÀ RAGGIUNTO IL NUMERO MINIMO, ALTRIMENTI AUTO PROPRIE 
 

CLUB ALPINO ITALIANO - Sezione di Spoleto “Enzo Cori” – Via Guglielmo Marconi, 132 - Tel 0743 220433 
 
 
 

 

Il Percorso dei Cippi del Confine 
Pontificio-Borbonico, anche conosciuto 
come "La Via del Grifone", è un 
itinerario escursionistico ad anello, che 
parte dal Santuario di San Giacomo di 
Poggio Bustone (RI) e si snoda tra i 
Monti Reatini, alla ricerca dei cippi in 
pietra locale che segnavano l'antico 
confine tra lo Stato Pontificio e il Regno 
delle Due Sicilie. Il tragitto, che può 
essere affrontato in diversi segmenti, 
interessa i sentieri n. 420, 421, 441 e 

442, sterrati comodi con salita graduale, 
tranne qualche breve tratto pietroso ed 
impegnativo in discesa, attraversa boschi e 
pascoli e presenta punti di interesse come 
la Fonte Petrinara e la Forcella di 
Versanello, culminando in panorami 
mozzafiato sulla conca Reatina, Appennino 
centrale e il Monte Terminillo. Durante 
l’escursione ci sarà la possibilità, per i 
partecipanti interessati, di salire fino al 
monte Cerasa (mt. 1502), dove si trovano 
numerosi cippi. Al ritorno si potrà anche 
visitare il suggestivo Speco di San 
Francesco, poi si ritorna al punto di 
partenza poco più avanti. 

 


